
Gazzetta del Sud 3 Novembre 2012 

Aveva marijuana in casa. 

Il giudice lo ha assolto. 
 

Sotto processo per detenzione di marijuana il 35enne Giovanni D'Arrigo (4 

piantine, 5 grammi di "erba"), ma nel corso del processo una perizia del Ris lo ha 

"salvato", poiché come ha sostenuto il suo difensore Andrea Sofia è stato 

dimostrato che il quantitativo di principio attivo nella sostanza, anche nelle 

piantine, era inferiore al limite di legge per presumere la detenzione illecita, 

penalmente rilevante, degli stupefacenti. Il monocratico Maria Militello ha assolto 

D'Arrigo «perché il fatto non sussiste».  

 

EMEROTECA ASSOCIAZIONE MESSINESE ANTIUSURA ONLUS 

 


